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ARTE WFICBLE
Ale del ministro di grasia e gissiisia e
e dei cauti a S. JII. il lie insdienza del lt
corrente sul decreto per fordinamento deb
Famasinistintione del fondo pel engo.

818E,
Nel settoporre alla firma diV.it il decretodi

ordinamento dell'amministrazione del fondoper
il culto devo richia:pare all'alta Suiconsidera-
Elohe i motivi che determinarono l'istituzione
delPamministrazione medesima, il carattere che
le fu impresso e le attribuziom che le furono
qonferite per discorrere quindi sulle disposi-
zrom principali dello stesso ordinatnento. Îl
progetto di legge presentato dal Governo al
Parlamento per la soppressione delle corpora-
sioni religiose e di altri enti ecclesiastici, per la
conversione e l'ordinamento dell'asse ecclesia-
stico chiamava il fondo del culto a raccoglierg
dirò così, la successione degli enti morali sop-
pressi ed a rappresentare anche in parte quelli
conservati.
La Commissionenominata nel seno della Ca-

mera dei deputati per esaminare e riferire su

quel progetto halangamete discusso in propp-
sito. Sembrava unanime il desiderio di sen
creare una specialeamministrazione,al detto,
fine, ma non si eradiaccordonel decidere achi
i dovesse attribuire l'incarico delle stariate e4
importanti operazioni necessariaperPesecuzio,
ne delPaccennata legge, le quali, richiedendo
speciali cognizioni ed attitudini tanto oer la
ideinizioneþlla -divorsa natura degli enti soy
premo conservati dper la liquidssione e dasirs-
buzione def beni, quanto per l'acoertamento
glellg rendita ja iscriversi e la liquidazione delle

oni e degli assegni ai religiosi od investiti
dei þenenzi, dimostravano evidentemente la
somma conveniensa d'istituire un'amministra-
zione speciale del fondo gel culto. Riconoscen-
do questa convenienza, en informando allamae-
destma le sue deliberazioni, la detta Commiè-
Bione aveva però ours di agginzigerna e Ma non
a ei hable che un'emminiattaziona temporanes,
a poichè, liquidatiibenie lasrenditsiacrittae
'st diritti degh enti morali conservati e i.pesi,
e sarà facile þrovvedere altrimentL Giova spea
« rare che ñol f le circostanze permet-

y .anfanen matagale della Chiesa, allaqm r

e iÑà affidare qualito al culto si attiene senza
y che g sia lo Statq Iq amministratore. La
a Opmmassione y pon sin d'orâ ät-
a tuare questo popcett unle dipende la

1 o ao l'at e fË
Questo concetto fa acealto dal Gourno edal

Parlamento, onde ragionando sul agovo grdina-
menta del Muistero di gra la eginytizia, appro-
Vatocoldecreta del 4 correntemese, e parleado
della necessità di sopprimere la Direzione gene-
rale dei culti, diseauta superflua presso il Mi-
nisterodopo l'istituzione di un'amministrazione
speciale pel fondo del culto, quel cancetto ve-

niva riprodotto col notare che gli allari d'or-
Bine amministrativo attribuiti alPaccennatadi-
resíone dovessero passare transitoriamente alla ,
nuova amministrazione, e colla legge che girov-
vederà definitivamente sulPasse ecclesiastico i
relativi diritti dovessero consolidarsi nei privati.
E quindi nelle accennate materie spettaksesol-
tanto al Minisgro un'alta direziond finchè sus-
sisteva la detta amministrazione speciale, e una
altamorveglianza flono cesanta in inedmima ri-
manendo tuttavia al Miojetero j rappprti colla
Chiesp e colle altre comunioni religt e, ja tu-
tela e l'epercizio di quei diritti che la grena

diritto pubblico dello Stato competogo sui
efisii e sulle altre istituzioni ecclesiashiche,

e che a tale compito bastasse vna <livisione in
luoge cielle due che formayano la direzioge ge-
nerale dei culti.
Ritenuto pertanto che l¾mministrazione del

fondo pel culto ha un carattere essenzialmente
temporaneo, dovevasi provvedereal suo ordina-
mento in modo non solo da evitare at Governo
gravi imbarazzi pel collocamento del relativo
personale allorchè dovrà cessm, ma anche da
garantire per quanto fosse possibile senza pre-
udizio delFerario Pavvenire degli impiegati

ehiamati a farne parte al fme specialniente di
procace,iare alla stessa amministrazione funzio-
pari abili e solerti che sifrettassero il corppito
che le è affidato. Vuolsi poi avvertire che seb-
bene la detta amministrazione sia autonoma e
non possa per al principle stesso di separazione
da cui emana essere confusa coDe altre ammini-
etrazioni centrali, quanto ai suoi rapportidi
dipendenza verso lo Stato ed ai riscontri per le
medesime stabiliti, tuttavia pel grandi interessi
d'ordine pubblico che essa concentravello avol-
gimento dellasua azione e per la partecipazigne
nei sopravanai delle rendite dalla legge attri-
bmte glie finanze dello Stato, sl ooverno è chim-
mato ad esercitaresulla mede6imanna VÍgiÏRRES
continua e negh affari più gravi una diretta in-

gerenza. Laonde se l'amministrazione del fondo
per il culto che ha una missione speciale da
compiere, ed ha bilanci e riscontri speciali, vuol
essere distinta dalle altre amministrazioni cen-
trali, deve però rasere assimilata alle medesiple
nel suo ordinamento e nei suoi rapporti giuri-
dici ed amspinistrativi. Combinando quindi as-
sieme gli accennati caratteri di temporaneitä, di
antonomia e di dipendenza limitate verso lo
Stato, se dovevasi provvedere al servizio della
amplinistrazione stessa aanza creare una nuove
classedi isepiegati, i quali sarebbero riplastimol
tempo privi dell'intpiego, doxevasid'altro canto

attribuire alla medesima e:1ai funzionari che vi
Wiannð¯a licati sotto alcune condizioni e li-
mitazioni ritti e le prerogative che spettano
alle amministrazioni ed agli impiegati dello
Stato.
L'ordinamento che ho l'onore di sottoporre

alPapprovazione di V. M. fu pertanto modellato
su quello stabilito r le amministrazioni cen-
trali, lasciando al regolamento d'ordinein-
terno il compi dievolgerlo nelle parti speciali.
L'aguninistrazione del fondo pel culto è po-

sta sotto la dipendenza del Ministerodigrazine
giustizia, ed esercita le proprie attribuzioni nei
hunti e secondó le norme stabilite dalla legge
i luglio del corrente anno e del regolament«
approvato per la sua eseensione col decreto del
21 stesso mese.tesa goðe delle prerogative e
franchigie che agttano alle amdrinistraziom
centrah; gli impregati addetti alla medesima
godono nez rispettivi e classi delle prero-
gative annesso af i e classi corrispondenti
delle amministrazioni dello Stato.
Per la natura stessa delle materie che le sono

attribnite il servizio dell'amministrazione a ri-
partito in divisioni ed aflisii: sta a capo della
medesima un direttore generale il quale ne re-

gola iliervizlö internd ed.esterno. Un ispettore
generale % ähiamato a condiurare il direttore
nel vegliare il regolare andamento del servizio.
Le norme speciali secondo cui il direttore a l'i-
spettore generale e gli altri impiegati delfam-
ministrastone eserciteranno le loro attribuzioili,
à le cautele riguardanti il servizio e il controllo
della cassa e dellacontabilità saranno determi.
nate nel regolamento d'ordine interno.
Il gersonale. de1Famministrazione è fornito

p inte da nello dellLdibsciolter Casse
conio fu sopra avvertito, una delle due was

che trattavano nel Ministerogli afari dei culti,
fu provveduto che un numero corrispondente
d'impiegati passi dal Ministero alla stessa am-
ministrazione.Viene tal modo evitata la no-
mina di.nuovi

.

È s bile cheil pero
tionale delledisci e casse esiastiche e quello
che vi sarà chiamato dal Ministero, sommini-
sireg egati necessarii per compiere la

mandate all'Amministrasnone del
o pel en1;o. Quando ciò non fosse per ve-

rificarsi, %sranno chiamati a prestse servizio
presso la detta Amministrazione gli im gati
delle altreGmministrazioni dello Stato,e quelli
~dëidiEoliiEo istigerali.
Rageµnato per tiil modo il coneetto c)i non
fermana nuova classe di j¡npfega4° e di Ta-
lorsigi seµizio della ridetta Ammimw.minna
del personalggeßeamministrazionigiàesistenti
e del Ministegy, ragion volpva che venqqüq a
egenere VAmministrazione medesima, fosAe ga-
ractita la porte avvenire dei funzionari che ya
sarebbero stati applicati.A tal fag gia si èprov-
veduto in parte col decreto anzidetto Ri ripr4i-
namento del Ministero di grazia e giustizia, es-
sendosi stabilito nell'art. 41 che agli impiegati
i quali per effetto del nuovo ordinamento pas-
geno alPAmministrazione del fondo pel cultp, o
negh wffisji degli Econemati genpraly, sona ap-
phcabili le disposizioni transitorie dello ptgeso
ordinamento, intorno allecondizipnidiidoneità,
alla 00B60tTasione del gredo e dello styggndigquapdá per la soppressione degli uffisa di am-
ministrazione ai quali paysyno q per altri mo-
tivi fossero riclaiamati a prester servizio
amministrazioni dello Stato. Completando que-
ste disposizioni il decreto che sottopongo al-
Papprovazione di V. M. stabilisce indistinta-
mente che il servizio prestato nella Amministra-
zionedelfondo pel culto ègarificatos quello

la nomina ai posti delforganico del Ministero
medesimo e degli uffizii dipendenti.
Da questo concetto passando ad un altro che

vi è connesso, 11 decreto in discorso, conforman-
dosi alle norme già adottate per gli impiegati
che dalle amministrazioni gello Stato passarono
in quello delle disciolte casseecclesiastiche, sta-
bilisce che agli impiegati chiamati a prestar
servizio nella Amministrazione del fondo pel
culto sono applicabili le disposizioni delle leggi
generali sulle pensioni e sulle ritenute stabilite
per gli impiegati dello Stato e che il carico
delle pensioni e l'introito delle ritenute sono
devoliiti alla Cassa della amministrazione. Non
sarebbe però nè giusto nè equo che quelli fra i
detti impiegati i quali hanno già prestato ser-
vizio negli Economati generali dovessero cense-
guire l'intera pensionea carico dell'Amministra-
zione del fondo pel culto, la giustizia e l'equità
richiedevano che il corrispettivo della pensione
fosse ripartito in proporzione dei servigi pre-
Biati a carico delle amministrazioni, nelle quali
furono prestatt i servizii medesimi. Quindi si ð
stabilito che per gli impiega•i i quali hanno
servito negli Economati generali che nei loro
þilanci abbiano fondi assegnati pel pagamento
di pensioni, queste saranno ripartite a carico
dell'Economato generale, edell'Amministrazione
delfondo pel culto in ragione della somma to-
tale degli stipendii che le due amministrazioni
hanno corrisposto all'impiegato. Questa dispo-
sizione non è nuova ; essa trova un precedente
legislativo nelle disposizioni che tegolano 14
condizione dei funzionari che dal bilancio dello
Stato passarono a carico del bilancio delle pro.
vincie. La sanzione data dal Parlamento a tale
principio autorizza il Governo ad applicarlo in
un caso afFatto analogo.
Le stesse ragioni di giustizia e di equita, ed i

precedenti legislativi persuadono pure a fareun
simile riparto delle pensionia carico dello Stato
per quelli tra i detti impiegati che prestarono
servizio mlle amministrazioni dello Stato me-
desimo.
Ma i poteri conferitial Governo per ordinare

l'amministradhe dãlfo nikowi Visti i decreti del 24ottobre.1800,n' 83004 e Jignardo al termine in eni gli impiegati de-
ordinamentidelli altre'ara enclo- del a novembre-suonessivo, a'4 833L•œlen&6 vano ágininemÏán:lii ðTo'funziolyhey
autorissano a modißcare; perrquanto concerne provvedereall'ordinamentodell'amministrazione a1FanzianitA det med

'

los.
l'onore della pubblicafinanza¡Io l e le pen- del fondo pel enito; disposizioni degli articoli 14, 17 del V'
la a ne attuale si Udito il Consiglio dei nlinistri; creto del 4 novembre 1866, n• 3331. Il detto
a dichiarare cphe le disp · nti il B lla.proposta detNostro gaglasjgilli mipi• termine puð essere abbreviato e prorogato an-

carico dello pensioni hanno fiächè non agro esgratario di Stato per gli alfañ¾graziae che dal direttore generale nei limiti stabiliti
siasi provveduto con legge al r! di esse an- giustizia e dei culti; dall'articolo 14 dell'accenuato decreto. Il servi.
che a carico dello Stato per impiegati che Abbiamo decretato e decretiatno: zio prestato nell'Amministrazionedel fondo þer
prestarono servizio nello suo amanmatranons. Art. 1. L'amministrazione del t'ondo per il itcalto è parincato a quello prestato nel Miiiil
Il Governo di V. M. si riserva roporre a tale culto à posta sotto'la pendenza del Miništero stero di grazia, ginatisia.e deieniti, perla no-e

e pun roge di legge prossima ses- di grazia e giustizia adei. culti, ed esercitÃ le mina ai posti stabiliti dall'organico dello stessa
Ma se fu ayvisato ai di ordinare l'am- proprio attribuzioni nei-limitiesecondo le nor- ministero e degli uffizi dipendenti.

ministrazione del fondo genito nel modo me stabilite dalla legge f luglio 180à, n• 303 Art. 6. Sono preferibilmente chiamati a pre-
migliore pel regolare e andatpento, del é del re lamento approvato per la sua esec star servizio nell'amministrazione del fondo pel:
servasto e per garantire nello interessastessoi zionp col to del 21 stesso mesesn° 3070- onlto gli impiegati del Miníatero digraziaogia•
dell'ammimetrazione la sórte impiegath Em è p MMt.ti,e.ngpyroggtive stizia e delle dieciolte Caisteoplosiastiche.
e vi sa un si peps

, alle ammim ontcentrali dello Stato. Possono anche essere chiattati a prestar ses
nistrazionemedesima. La questapog Art. 2. 11 servizict dell'ammingtrazione del vizio nella d¢tta amministrazione gli impiegati
il numero, di69 i e di , compresi gli fo o per il culto ò ripgto in divipipni ed af: delle altre amministrazioni dello Stato e degli
nacieri ed; ins spgsg complesezva è di ful- ooonomati generali.
L. 188,600.

.

Le,attribuzionidi.eistpunadirigione edugelo Le condizioni per la nomina si posti nell'or-
L'economia e,he si ottiene enlla spesa già bi- e dei funzionari che vi soaq addetti, il riporto gsnico della detta amministrazione e le storme

hasce d a le e la ig i ire e l'assegnazione del personale sono stabiliti con concernengle promozioni e gli aumenti degli
L'ofBolo centrale della Cassa teoclesiastica di regolamento d'ordine interno• stipendi e la disciplina sono stabilite con rego-
Torino aveva in pianta 82 impiegattconung apiantadelpersonaledelPamministrazione ento speciale da approvarsi per decreto

spesa, che, compresi gli straordinarn, ascendeva ed i relativt stigêndil sope cÍetprmiitati negan- Reale.
a L. 191,709 92: aquestasommarnolei.sggiun- nessa SelÍn firmata d'or e Èostro Ëal mim- Art. 7. Agli impiegati del Ministero delle di•
gere l'altra di L. 158,820 per 19 impiegati ad' stro guardagigilli- sciolte ossee ecclesiastiche, ed agli altri impie-
detti agli uilizi d'impenone déll'Umbria e delle Art. 8.1 gradi e l'ordine gerarebico degli im- gati chiamati a prestar servizipnella detta am-

o n p piegati dell'amministrazione del fondo per il ministrazione, alle vedove edaiflglideizede-
nerale, tre capi divisions, o agliispettotilo, onlto sono stabiliticmgq sqqse · ,

simisono applicabili le disposizioni delle leggi
cali e la spesa di L. 845,529 92. ; Direttore generale• generali sulle pensioni o stille ritenute stabilito
La pianta dell'affizio centrafe della Cassa eo. Ispettore gegga

, per gl impiegati dello Sta‡o; ma il carico delle
elesiastica di Napoli portava il nmnero di 80 Direttori capo di divisio8 pensioni e l'introito delle ritenute sono devolati
impiegati con un direttore a e ed.ua segre., sezione di l', 2· e classe.

.
alla Cassa dell'agnninistrazione.

tario g er ore a p vmone, che, coi Segretari di 1• e 2•Me. I detti impiegati hanno diritto di enmulare

808,700. Vice segretari. tutti gli anni di servizio prestat.i nelle ammini-

Riunendp assieme il personale delle due Controllore.
,

strazioni ðèllo Stato, nello diiciolte Casse eccle-
Casse ecclesiastiche e le spese relative si hanno

Primi commess' siastiche eng economati geneiali con qtiellõ
241 impiegati e la spean complessiva di lire Ççmmes di 1•, 2· e 8• classe- che presteranno nell'amalainistrasiónádel fónio
054,229 92. Del confronto di questa somma Gli ampa "ti, della gitta Atominigtrazione ya B en1to.
con qiialla surriferita di L. 188,600 risulta che egeno nez rispettivi gradi e classi delle Pa gliimpiegali i quali hanno prestato ser-
Fam one gdeHe d o d o H-eco o oo

cozite 6fe siano presi in ele'nior. Rig snB4 go?¤¾ ,
UL &EdeU'n-minktrazione del fondo pel cult

teplici attribuzioili che furono conferite alla segmto adehberanone a igionedellasommatotaledaglistipimdiche
n ammiñ¾trazione colla legge che l'ha isti. gy

' "

li dairainmisiistrazioni hinno cofrispostõallo
en Gli sitri impiegati digrado superiore aqueBo impiegato.

° '

dallá.detta legg, e dalle rendite e dai beni in
ilei primi compressa sono pure nominati dal R9 Art.8. Le disposizionidell'articolo precedente -

virta delle legga precedenti già devoluta alle di• italla gyoposts dei muustro guardasigilli, sen- hanno luo¼o fmchè non afasi provveduto 'con

sciolte Casse ecclesiastiche, la nuova ammini- tipo ildirettore generale dell'Amminantrazio¾ legge speciale af iiparto deBe pensioni a carico
strazione è perciò chiamata a compiere le ope I primi commessi ed a commessa sono nominati dello Stato e delle altre amministrazioni indi-
razioni sia demandate 14 quelle Casse, a liqul• con decrete ministeriale sullaproposty del di- cate nell'articolo medesimo, per quellitraisad-
dare, r4sonotere ed ammimstrare le quote di rettore generale· detti impiegati che abbiano prestato servizio

me a li e

do gel c to Gli uscieri ed inservienti sono nominati dal nelle aniministrazioni dello Stato.

brÍceria, gli èrcivescovadi, i vescovadi e abba, givettpre generale•
.

Ordiniamo che il presente decreto, munite
zie, i beneBzicanonicali e semplici, le opere di M 5. GJi impiegggyna g og l'k deÍ sigillo deBo Stato, sia insertonella,taccolk
esercizi spirituali, i santuari ed altri beneßzi e sercisip delle loro fanstoni devoS4 P 5tW ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
stabilimenti-, essa deve inoltre sorvegliare alla ranreatg innamistdigepopp generalt ...na.wian a chinnene spettidi osservarlo
ýreia di possesso, si rz¡iarto Walla consegna mola iÁnliilÏta per gli unplegg à‡lle m mi- e di farlo osservere,
della rendita e dei bens degli enti morali col- A R - Daf.o a Firenze, addì 14 dicembre 1868.
"°¶,ig i, °ii' 4mtton únerab à tresMargati4 mipi- TrfrOMO EMNUEÆ.

e restitorione dei mobili e degli immobili il cui stro guardanigGh. Bosemi.

usufratto è conservato agliittualiinvestiti, e

e o, ÊÊ TABELLA deRa giasta del personale e degli stigeng yr l'Atingisistrazione dd fonde per 11 enlte.
Min enrnaronom sonn we 9119 Intniñannne ---

e pagmento de a e nenki fatii agli inve-
lb anc o o Sta to t

liro 4 ßel enpplemento ircongrue parrochi, e
all'agempimento di tutti i pesi le diverse
leggi del Regpp popeyage e provm-
cie p dgx comym per spepe

,

veyo che
la riferita economia di L. 464 ß2092non sipuò
ottenere che gradatamente coba trasformazione
del personale'delle due Casse ecclesiastiche in
quello della amministrazione del fondo pel cul-
to; ma è vero altresi che la detta economie co-
stituisce en fatto compiuto quanto al bilancio
necessario pel aerrizio della nuova amminist>
zione, e quanto al periodo transitorio per la
trasformazione dell'accennato personale vuolsi
ritenere che asso non sarà di lunga durata.
Sono queste le disposizioni e la conseguenze

dell'ordinamento della nuova amininistrazione
del fondo per il culto, sullo quali ho creduto
opportuno di richiamare in modo sppciale l'alta
considerazi ne della M. V. Rispöndono puresse
al Applice concetto che informa il nuovo orga-
nico del Mmistero, e che mi skrå di guida nel
poppiere ghAltrilyoridi ordiriámentoincprso,
econospa e discentramento, ena limitando
PiggerenrA dello ßtato nei ‡i congni, l'äin-
inimstrazione ej gemphfica, le liberta tro-
Napoil loro paturale svol to e diminuiscono
le ppese della pubblica finanza.
Nella fiducia che sarà dato ate,m non lon-

tano di provvedere geßnitiypnente ye ec-

clesjpsticq, rjtornando ai privati i di am-

Ipinistrazzope che spettano äi medesimi, onde
parÀ ingtaurataanche sottp f&le rarmorto la li-
bertà del culto, propongo to alla M. V. di
volere approvare colla Sua Sorrana il de-
creto che ho l'onore i sot e.

Ilnumero 3384 della raccolta ufßciale delle
leggi e deigeeregi del Regnocontiene il seguente
decreto:

VITTon!0 EMANUELE 11

Veduta la legge del 7 luglio 1866, n' 3036;

Numero syrezzmo Torar.s

degt¡ DENOMINAZIONE DEGIFIMglgG4T4 pêž elascun par

impiegat¡ grado e classe 6radoe classe

i Direttorg gnerale . .
.
. . . . . . . . . . .

L 8,000 8,000

i Ispettore genergie . . . . . . . . . .
. . . . . 7,000 7,000

3 Capi di divisione .
. . . . . . . . . . . . .

. 6,000 18,000

2.............. 5,000

6 Capi di sezione .
2

. . . . . . . .
.

.
.
".
. , 4,500

2.............. AWO 5,000

i Cassipre.... .........--••·. 5¾ 4

6.... ......--, 3,500
0 -··-

5.............. 3,000 32,500

14 Vipesegretari (f) . . . . . . - · · ·
· · • • - , 2,200 30,800

i Controllpre. . . . . . .
- - - · • • - - • •

, 2,200 2,200

8 Primi commessi (2) . . . . . . .
. . . . . . .

. 2,000 16,000

a.............. 1,800

24 Commeps;... 8........--·•.. 1,500

) Useieri..-....-• · ••••··••" '

2 Inservienti. . . . .
- · - • · • • · •

. » M 1,M

Totale complessivo .
. . . . . .

L. 188,600

Visto d'ordine di S. M.

18 Ministro digrasia e gintisia e dei esiti
Boxeirti.

(1) I vicesegretari restando pliidi cinque anni in utfazio senza promozione godono di un aumento di

lire 250, e dopo altri 5 anni di up altro aumento di altre tire 350.
(2) Lo stipendio dei primi commessi si accrescedi lire 200 per ogni emque anni di servizio, ma non

< potrà diventate maggiore di lire 2,600.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DSTAIJA
E I

Il numero 8383 della raccolta sifficiale delle
leggi e dei decreti delRegnocont(ene il seguente
decre¢o:

VITTORIO EMANUELE B
WER SEMAN DID E PER TOINTA Durs&518088

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno;
Viste le deliberazioni preso dalle rappresen-

tanze dei comuni riuniti di Ceneda e Serravalle
in provincia di Treviso;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. 11 novello comune risultante
alla riunione di Ceneda e Serravalle è autoriz-
zato ad assumere la denominazione di Vittorio.
Ordinisme che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi o dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 novembre 1866.

VITTOMO EMANUEIA
Ricasor.l.

Esemero ß864 della raccolta sf)iciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOEIO EMANUELE II
WER BRAEIA DE DIO E PER TOLONTi DLLI.A EMIONS

RB DSTALIA
In virtir della facoltà conceduta al Governo

del Re colla legge del 28 giugno 1866, n• 2987;
Bulla proposizione del ministro delle finanze,

a seguito di deliberazione presa in Consiglio
deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
'

Articolo unico. Al bilancio del Alinistaro della
marina pel 18G6, titolo 2•, spese straordinarie,
sono autorizzate le seguenti maggiori spese ri·
levanti complessivamente a lire seicento trenta-
cinque naila, cioè:
Capitolo 59 - Giornatedi cura ema-

teriale d'ospedale L. 95,000
Capitolo 71 -11ercedi agli operai » 540,000
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi edei decreti del Regno d'Itag
,mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 2 dicambre 1806.

VITTORIO EMANUELE,
A. Scuton.
Umarris.

11nunsero 3373 della raccolta ediciale deRe
icygi e dei accreti delRegno contiene il segsente
decreto :

VIT"I'ORIO EMANUELE II
wa susu m mo a esa vor.oxvi amt.La raston

RE D'ITALIA
Vista la legge 27 ottobre 1800, n•4380, colla

quale fu fatta facoltà al Governo del Re di pub-
blicare hell'Emilia le leggi correlative e neces-

sarie all'uniforme e compiuta esecuzione del
Codice di procedura civile e della legge sull'or-
dine mento giudiziario;
Visti gli art.icoli 1 e4 del R. decreto 5 dicem-

hm 1860, n' 4402, coi quali mandandosi pub-
blicare nelle suðdette provincie la legge sulla
professione di properatore del 17 aprile 18ð9,
n' 8368, si fissò al 1• gennaio 1863 il termine
niprocuratdriesercenti perprestare laprescritta
zoalleveria;
Visti i decreti 81 ottobre 1860, del R. com-

anissario straordinario delle afarche, 5 novem-
bre e 19 dicembre 1860 del R. commissario
otraordinario dell'Umbria ed il Regio decreto
16 gennaio 1861, n' 4587, coi quali le disposi-
zioni sopra riferite della legge 27 ottobre 1660,
x* 4380, e del decreto 5 dicembre stesso anno,
n•4462, furono esteseanche alle provincie delle
Afarche e dell'Umbria;
Visti i Regii decreti 14. dicembre 1862, nil-

mero 1027, 21 gennaio 1863, a' 1322, 11 gen-
maio 1865, n•2130, e 6 gennaio 1866, n 2769,
coi quali il termine come sopra assegnato ai

procuratori esercenti nelle provincie anzidette

per prestare la malleveria venne successiva-
mente prottatto a tutto l'anno 1863, a tutto il
1864, a tutto il 1865 e quindi a tutto il 1866;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli mini-

stro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il termine fissato dall'art. 4
del R decreto r> dicembre 1860, n•4462, proro-
gato coi Regii decreti 14 dicembre 1862, nu-
mero 1027, 21 giugno 1863, n• 1322, 11gennaio
1865, n• 2130, e 6 gennaio 1866, n° 2769, ai
procuratoriesercenti nelle provincie dell'Emilia,
delle 31arche e dell'Umbria per prestare la pre-
scritta malleveria è proregato a tutto il 1867.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decoti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 6 dicembre 1866.
VITTORIO EMANUELE

BORGkfri.

S.M.,sullapropostadelministrodellaguerra,
ha fatto le seguenti disposizioni:

Con Reali decreti del 25 novembre 1866:
Pizzorno Domenico, maggiore nel 46•reggi-

mento fanteria, collocato a riposo per anzionità
di servizio·
Muzio Šstino, id. nel 67• id , id. id.;
.Fago Costantino, capitano nello stato mag-
glore delle piazze, collocato a riposo per anzia-
nità di tervizio e per ragione d'età;Cirio Gio. Battista, id, irl., 18. id. I
Balaris car. Antonio, luogotenente cClonnello

nello stato maggiore delle piazze,collocato an-
po a seguito a fattane domanda, per gni)-
r 'ruzio e per ragione d'età;

.
Gio. Battista, maggiore nel 220
*eria, id. id.;

rdarme nello stato maggiore
'

o dicembre 1886:
6. colo¤¤ello co-

ria, collocato

Campanelli Settimio, segretario di 2• classe
nell'amannistrazione centrale della guerra, col-
locato, in seguito a fattane domanda, in aspet-
ta tiva per infermità comprovata;
Ca:nussi Vincenzo, maggiore nel 56• reggi-

mento fanteria, collocato a riposo in seguito a
fattane domanda per anzianitàdi servizio e per
ragione d'età;
Saitto Pasquale, veterinario in l' nel reggi-

mento lancien Vittoro Emanuele, id. id.
CaselliRaffaele,capitanonellostatomaggiore

delle piazze, id. id.;
Pinedo Achille, luogotenente id. in aspettati.

va, id. id.

S.M.,sulla propostadel miriistro dellaguerra,
ha fatte le seguenti disposizioni:

In udienza delli29 novembre 1866:
Rossi Umberto, sottotenente nell'arma d'ar-

tiglieria, trasferito col suo grado ed anzianitå
nell'arma del genio ;
Demetrio Salvatore, id. id., id. id.·
Cassiani-Ingoni Luigi, id. id., id. ià.

In udienza del 6 dicembre 1866:
Berrini Luigi, luogotenente nelParma del ge-

nio, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.
Con Regi decreti del 6 corrente il commissa-

rio di guerradi2•classe nel Corpo d'intendenza
mihtare Melegari Conti Stefano venne collocato
in aspettativa per riduzione di Corpo, e lo scri-
vano Maiset Guido venne collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia in seguito a sua do-
manda a decorrere dall'11 corrente.

Con decreto in data del 15 corr. il ministrodi
grazia e ginatizia ha chiamato a far parte della
Commissione instituita con decreto 12 gennaio
1866 per compilare un progetto di Codice pe-
male pelRegno d'Italia,Pavv. Pietro Ellero, pro-
fessore di diritto penale nella R. Università di
Bologna, deputato al Parlamento.

Nella tabella del riparto dei consiglieri pro.
vinciali del Veneto pubblicata nel n 341 della
Garsetta Ufßciale, fra i distretti della provincia
di Padova assegnavansi per materiale errore

n•8 consiglieri a Montagnana, 4 ad Este e 5 a

Monselico.
A parziale rettificazione di detta tabella si

avverte che debbono invece ritenersi assegnati
n' 4 consiglieri al distretto di Monts5nana, 5 a
quello di Este e 3 all'altro di Monselice.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
Jeri al tocoo la Camera si riuniva, ma per di-

fetto di numero non poteva deliberare intorno
alla proposizione che le veniva fatta, di proce-
dere alla convalidazione delle elezioni prima di
costituire il seggio presidenziale.
Erano assenti i deputati:
Asclavio, Accolla, Allievi, Amaduri, Andreot-

ti, Angeloni, Arcieri, Assanti, Asselta, Avellino,
Avitabile.
Basile, Berti, Berti-Pichat, Bertolami, Berto-

lino, Betti, Biancheri, Bixio, Boncompagni, Bo-
reni, Borsarelli, Bossi, Botta, Botticelli, Bóve,
Bracci, Briganti-BeHini Bellino, Brignone, Brn-
netti.
Cafici, Caldesi, Calvonese, Camozzi, Cancel-

lieri, Cannella, Carboni, Carletti-Giampieri,
Carrara, Casaretto, Castellani, Castelli Deme-
trio, Castelli Federico, CastelliLuigi, Cattaneo,
Cattani-CaYalcanti, Cavallini, Chiaves, Oieca-
relli, Cipriani, Cognata,Colesanti, Colocci, Con-
faloné, Conti, Coppino, Correnti, Cortese, Costa
Antonio, Curzio, Cuzzetti.
Damiani, Damis, Danzetta, De Blasiis, De Bla-

sio Filippo, De Blasio Tiberio, De Boni, De Fi-
lippo, Del Giudice, Della Monica, Del Medico,
Del Re, Deodato, De Rosa, De Sanctis, De Vin-
cenzi, Di Figlia, Di Monale, D'Ondes Reggio.
Ercolani, Errante.
Fabrizi, Facchi, Farina, Fazio-Salvo, Fer-

rantelli, Ferrara, Finali, Fiorenzi, Fioretti,
Fossa.
Garibaldi, Genero, Gianoglio, Gibellini, Gior-

dano Francesco, priordano Luigi, Giuliano,
Giunti, Golia, Grattoni, Greco-Cassia, Grella,
Griffini, Guglianetti, Guicciardi.
Jacini.
Laxarmora,LaMasa,LanzaGiovanni,Lanza-

Scales, Legnazzi, Leonij, Lo Monaco, Lovito,
Luzi.
Maccabruni, Magnoni, Mannetti, Mantegazza,

Marchetti, Marchione, Marcone, Martire, Mar-
zi, Massa, Massarani, Matina, Mauro, Mazza-
rella, Melegari,Mellana, Mezzanotte, Minervini,
Minghetti, Mongenet, Mordini, Morini, Moroso-
li, Musolino.
Napoli, Norante.
Olivieri, Orsetti.
Pasella, Pelagalli, Popoli, Peruzzi, Pescatore,

Peacetto, Petitti, Petrone Pasquale, Pettinengo,
Pianciani, Piccolomini, Piola,Piolti-De Bianchi,
Pisacame, Pizzi, Polsinelli, Polti, Plutino Ago-
stino, Praus, Protasi, Pulce.
Raeli, Ranco, Ranieri, Rasponi Achille, Rega,

Riberi, Ricciardi, Rizzari, Robecchi, Romagnoli,
Romano Giuseppe , Romano Liborio , Rora ,

Rossi, Ruschi.
Sabelli, Sabini, Salomone, Samaritani, San-

guinetti, Sanna, Scalini, Schininà, Scoti, Sella,
Semola, Serra Cassano, Servadio, Sineo, Sipio,
Sirtori, Sommeiller, Spanò-Bolani, Spasiano,
Speciale, Spinelli, Sprovieri, Spurgazzi, Stocco.
Tedeschi, Testa, Toffano, Tamasmi, Tonelli,

Torre, Toscano, Tozzoli.
Ungaro.
Valerio, Valitutti, Vecchi, Vegezzi, Venturelli,

villa Tommaso, Vinci.
' -lelli, Zini.
Zansa, --

"' BEPOSITI E DE1 PRESTITI
CASSA CBTRAI.E Dan

- -•t orslTo Pruute
PÊESSO LA DIREZIONI GENERALt ».

DEL REGNO D'ITALIA.
(Terza pubblicazione)

Coerentemente al disposto dagli articoli 178
e 179 del regolamento per le Casse dei depositi

e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n' 1484, si notifica per norma di chi
possa averri interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata speditadall'Amminintra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, nesarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi sisila-clata la cui avrä luogo la
prima pubblicazione del presente, che sarà ri-
petuta per tre volte ad intervallo di un mese e

ro à di pieno diritto annollata la polizza pre-
Deposito di lire ß,000 fatto de Alartini causi.

dico Giovannia titolo di cangione per la liberta
provvisoria di Sasso Gieranni Battista; risul-
tante dalla polizza n• 1266 emessa dalla Cassa
de' depositi e prestiti di Torino in data degli 8
luglio 1864.
Torino, li 5 ottobre 1866.
Il Direttore cape di dioisions

CERESOK.B.
Visto: per l'Amministratore centrale

- GALLETTI.

Ditt!IIONifGENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
sar, ammo s'rnr.n.

Tabella delle Obbligazioni della ferrovia di
Cuneo comprese nella 15' estrazione seguita
in Torinctil 15 dicembre 1860.

11rima emissione (Lire 400).
'

Numeri delle Obbligazioni.
401 698 756 1227 1261 1302 1362
2792 3076 3114 3670 3951 4756 5262
5052 6019 6119 6743 7824 8486 9179
1022T 10771 10909.

ßeconda emissione (Lire 500).
Numeri delle Obbligazioni.

86 43f 780 1820 2268 3090 8652
3700 3798 4698 7295 7899 7710 8422
10152 11143· iiB47 12003 12551 13092 14545
15169.

Torino, il 15 dicembre 1860.
Il direttore capo della 3· daelsione

Sissan.
o

Ñl direttore generale
L'ispettore generale: M. D'ARIENEO.

NOTIZIE ESTERE
INGHILTERRA. - Il Titnes ha da Barnsley,

13 dicembre:
Ieri al tocco e snezzo avvenne una formidabile

esplosione nella miniera di carbone vicino a

Barnsley che ha cagionato la morte dimoltino-
mini e fanciulli. Nella miniera ve n'erano circa
400.
Gl'ingegneri della miniera pensano che non

vi sia dentro un noino vivo, così che i morti sa-
rebbero piik di 300. L'esplosione non si è tanto
estesa da incendiare il carbone, e Bi spera di ri-
trovare i corpi, non come avvenne per l'esplo-
sione di Land hill.
La commozione è grande.
- Si legge nel Morning Post:
Nei primi mesi dell'anno corrente le legisla-

ture della Nuova Scozia e del Nuovo Brunswick,
e quella del Canadà accettarono con imponente
maggioranza, per base della Confederazione, le
risoluzioni adottate dai delegati delle varie co-
lonie a Quebeo nell'autunno del 1864.
I rappresentanti della Nuova Scozia e del

Nuovo Brunswick sono stati per alcuni mesinel
nostro paese, esipptamochemmehe samancamma
dei delegati del Canada, ritenuti in patria per
la questione dei Feniani, molto fu fatto per la
unione di quella provincie col nostro Governo.
Fortunatamente per noi il pericolo della in-

vasione feniana nel Canadàvolgeallafine; mercè
le precauzioni prese dalle autorità locali e dal
governo inglese, lo stato degli afari nel Canadà
non rende più necessaria la presenza nelle pro-
vincie di tutto il Consiglio esecutivo; i membri
di quella assemblea insieme ai delegati delle
provincie marittime si sono riuniti onde appre-
stare i materiali per far pago il voto del popolo
dell'America inglese.
Abbiamo motivo per credere che nelle confe-

renze ha regnato la più grande armonia, e tutte
le quistioni particolari intorno alla proposta
unione delle pronnere sono in via di essere ac-
comodate in guisa da contentare i desiderii di
tutti.
Il govprno nella prossima sessione del Parla-

mento potrà presentare un bili per poter risol-
Vere pennauentemente la atione della Confe-
derazione dell'America in ese.

-- Si legge nell'Athenaeum:
Saviamente ha operato lord Stanley commet-

tendo ad una Commissione giuridica la delicata
controversia dei nostri diritti e doveri, com'è
ora regolata la nazione dalle abrigliate leggi
della neutralità.
Crediamo che il governo intende di agire se-

condo il concetto della Commissione, vada o no

a sangue a certi partiti, e tutti gli onesti, solle-
citi della pace e della nostra buona fede, soster-
ranno lord Stanley.
- B fimes ha da Dublino, 13 dicembre:
Un gran numero di uomini di polizia anda-

rono ieri mattina alPRótel Armond per seque-
strare delle armi, ma non ne trovarono. Arre-
starono nondimeno un uomo chiamato O'Keefe
e up O'Connor fratello di uno già tenuto sotto
custodia. O'Connor aveva indosso un grandepu-
gnale, e ambedoe i prigionieri eranoben vestiti.
Gli arresti continuano senza interrazione; la

polizia scopre ogni momento armi, munizioni e
danari.

Paussa.- Togliamo dalla Fal. Zeit. il se-
gaente sunto della discussione alla Camera dei
d ati a Berlino sul bilanciodella guerranella
utadel 10 :
I signori Waldeck, de Carlowitz e Reichens.

perger presentano la seguente mozione appog-
giata da molti del psrtito progressista del cen-
tro sinistro e della frazione cattolica:
« Piaccia alla Camera di dichiarare, prima di

principiare la discussione sul bilancio della
guerra pel 1867:

1• Che questo bilancio las un carattere essen-
zialmenteprovvisorio,dappoichè non comprende
i paesi nuovamente incorporati nel territorio
prussiano, nè gli Stati della Confederazione del
Nord, la cui annessione deve naturalmente pe-
sare sulPammontare del futuro bilancio della

guerra;
2• Obe coll'accordare le somme domandate in

questo bilancia non si intende approvare tutte
le istituzioni di fatto, sulle quali si appoggiano,
ma che anzi bisogna persistere a direche in forza
i articoli 34 e 35 dellaCostituzione lalegge
' 1814 continua, fino a che sia fatta

3 settegna

una legge sulla organinerinne, ad essere la re-
gola legale per la durata del serrizio nell'eser-
cito permanente, e per irapportidellalandwehr
con quello;
3• Che l'effettivo dell'esercito, che a termini

dell'articolo 8 della legge 8sättämbre 1814 deve
esser fissato secondo la situazione dello Stato,
non può esser fissato che coll'assenso della rap-
presentanza del paese. »
Il signor Vaerst ha presentato le seguenti

proposte:
« Piaccia alla Camera decidere: che al capi-

tolo 54, titolo 1 al 62 delle spese permanenti
70Bga 60stituito- spese delPammmistrazione
mihtare.
« Pel 1867 si accordano in pifra rotonda tal-

leri 41,574,800; 118,201 dei quaf 4pyranno ve-
nir tolti in seguito.
« La ripartizione di questa somma fra i titoli

1 al 62 dell'amministrazione militare per l'anno
1867 è affidata al governo. n

Il signor Wirchow ha presentata la seguente
proposta:
« Piaccia alla Camera decid•re che invece

dellesomme dimandate nel bilancio del 1867 al
capitolo 64 del bilancio ordinarioed al capitolo
17 del bilancio straordinario , ammontanti a
41,574,348 talleri e 2,292,131, venga accordato
untotalefissoperanavolta di 14,771,479 tal-
leri. »

11 signor Twesten propone di diminuire il bi-
lancio.
Il conte Westarp con molti dei suoi colleghi

del partito conservatore propongono di votare
il bilancio inman
B signor Lasker dice che voterà il hilancio,

ma sotto le riserve portate dalle proposte state
presentate.

11 signor di Roon (ministro della guerra) : R
Governo ed una gran parte della Camera. non
desiderano una discussione su principii Innga-
mente contestati, discussione che non e nell'in-
teresse nè del Governo, nò della Camera.
È vano il timore che adottando 11 bilancio

della guerra si possano ritenere approvatii pro-
getti di legge stati già da sette anni presentati
dal Governo.

11 Governo non ritiene che adottato il bilan-
cio siano sciolte tutte lequestioni pendenti, ab-
benchè alcune sianocosì troncate, enonè duopo
il dirlo, quali.
Quanto alla risoluzione proposta, essa ri-

guarda la Camera, non il Governo ; in alcuni
punti essa si puö accettare, in altri solleverebbe
gravi obbiezioni; ma anche quando questi
gravi punti venisseroadottati, dalla Camera,non
per questo il Governo crederà compromessa la
sua opimone.
La proposta Wirchov accorda un credito

straordinario al Governo che esso non può ac-
cettare ; esso accettacon piacere le proposte
Westarp e Knesebeck.
11signor Wirchoso insiste sul pericolo che vi

ha che il ministro della guerra faccia dipendere
daL bilancio della guerra l'organizzazione délFe-
sercito.
La proposta Virchow-Vaerst à respinta ; il

ministro della guerra dichiara di accedere alla
proposta Reichenheim: « È accordata al Gover-
no per Tamministrazione militare a titolo di

Spese permanenti per l'anno 1867 la somma di
45,574,348 talleri, 18,000,201 dei quali do-
Tranno essere levati piik tardi »
La Camera adotta la propesta Reichenheim
- B 2'imes ha da Berlino, 10 dicembre:
Alcuni cittadini di Nassau e di Franiloforte

sono divenuti cittadini svizzeri per eradore la
coscrizione prussiana. 11 conte Bismarck si è ri-
volto alle autorità federali a Berna per averne
il numero ed i nomi. Il governo federale ha ri-
sposto che la questione dei nuovi cittadini non
lo riguarda e che è cosa sottoposta esclusiva-
mente ai governi cantonali. E infatti non vi
sono trattati che vietino alla Svizzera di conce-
dere ai sudditi dei paesi circonvicini i diritti di
cittadino.
La voce che gli ufficiali annoveresi fosserostati

sciolti dal giuramento delRe Giorgio è manife-
stamente falsa ed è stata smentita officialmente.
R Granduca d'Assia ha proibito laseircola-

zione di un opuscolo che difende la unita ger-
manica sotto gli auspici della Prussia. Siccome
egli cederà al programma politico prussiano,
almeno in una metà delle sue provincie, così la
provocazione di questo atto è grande.
AvsTRIA. - I giornali di Vienna portano il

testo dell'indirizzo all'Imperatore stato adottato
dalla Dieta della Gallisia nella seduta del 7.
Eccone il brang più importante: '
a Quando grà 11 momento noi comincieremo

con fiducia e speranza l'opera che V. 31. ha vo-
luto affidareai rappresentanti dei diversi regni e
provincie che costituiscono ;1'impero d'Austria,
perchè noi siamo fermamente convinti che ap-
pena saranno compiutamente protetti i diritti e
le storiche tradizioni dei paesi che formano
parte della monarchia, diritti e tradizioni stati
riconosciuti dal vostro proclama 20 ottobre
1860, e quando sarà pienamente soddisfatto il
voto hberamente emesso dai legittimi rappre-
sentanti dei vostri popoli, allora soltanto di-
verrà impossibile il ritornare al sistema di cen-
tralizzazione, che paralizzando le forze.vitali
dei popoli, minava ed infiacchiva allo stesso

tempo tutto ciò che è forza dell'impero.
« In questo sistema sta la causa del nostro

soffrire e delle calamità dello Stato. L'Austria
deve essere forte e possente,ma la sua integrità
non sarà protetta, la sua prosperità ed i siloi
mezzi da difesa non si combineranno che a mi-
sura dello sviluppo dell'organizzazione autono-
ma dei pae6iappartenentiallaCorona, e quando
tutte le forze morali e materiali saranno appog-
giate su basi istoriche e nazionali.
« Sappiamo quanto sia difficile il compito,

ma forti della volontà da voi tante volte mam-
festata, noi aspetteremo con ferma speranza che
i vostri magnanimi progetti vadanocompmti.
a .... Nella vostra profonda conymzione, not

troviamo, Sire, la persuasione che ci rafforza e

ci consola; che m virtù della missione a lei as-
segnatadalla Provvidenza, e per la storica ne-

cessità, quando voglia sussistere e prosperare
più che nol fece, l'Austria deve trovare nella
sua interna organizzazÍone la più forte espres•
sione del rispetto alla libertà, ed all'estero lo
sendo della civilta orientale, la protezione dei
diritti delle nazioni, dell'umanità. della giustizia.
« Guidate dalla coscienza del loro proprio in•

teresse, e dal sentimento inspirato dalla civiltà
cristiana, le altre nazioni non soffriranno che
l'Austria rimanga isolata nel compimento di
quest'opera »

- La Neue Freie Presse dice che comincie-

ranno quanto prima le trattative fra l'Austriae
la Prussia per la revisione delle questioni com-
merciali e doganali.
I signori Delbruck e Philippsborn inviati,

prussiani, erano aspettati il giorno 14a Vienna.
BAVIERA. - L'Agensia Havas ha da Mo-

naco, 13:
R ministro di Stato signor de Ptordten ha

presentate le sue dimissioni al re;non si cono-
sce ancora quale sarà la decisione e.

A tal proposito il Conititutionnel
¯

essere

voce che 11 pri di Hohenzollern possa es-
sere incaricato foglio degliaRars esteri.
Si arla pure d signor Neumayer.
E íto liberale reclama che venga rimpias-

sato thinistro dellaginatizia 'edate le riforme
state tante volte dimandate; riforme che por-
tano ânlla organizzazione dall'esercito; rolle
leggi economiehe,'suna costituzione della Ca-
mera dei pari e sulle scuole.
Tunema.= I?0ssers. Triestino ha le so-

guenti notizie da Costantinopoli:
L'Impartial di Smirne riferisce che 2 batta-

glioni di regif, iguali erano cola acessermati e
dovevano essere spediti in Candia, vennero li-
cenziati in questigiorni; dal che il mentovato
giornale desume che le autorità im consi-
derano repressa l'insurrezione otta.
Il Lev.Her, però dice che a Costantinopoh°

si sta allestendo un grande pirososfo per imbat-
carva vettovaglie, inunizioni e soldati alla volta
di Canea, e che un altro battello a vapore, il
quale doveva partireps Smirne, abarca ora il
suo carico, affin di recarainelleacque di Candia
per dar la caccia al noto lagno greco PanheBo-
nion, che recò piil volte impunemente soccorax

d'ogni genere agli insorti.
All Ben pascia, generale di divisione, coman-

dante un corpo d'esercito in Carlia, fa riman-
dato a Costantinopoli dal commissarío impe-
riale.
Scrivono da Valona alla .furquie che 600 Al-

banesi irregolari si sono inscritti yr recarsi in
Candia e mettersi sotto gli ordim di Mustafa

pascia, per tutelare l'ordine in quel paese.

NOTIZIE E FATTI OlVERSI
Leggesi nella Provincia di Torino:
La coltivazionedel riso per le mutata disposizioni

della legge che la governa piglierà di certomaggiore
sviluppo di estensione. È necesarioperò che 511 agri-
coltori vadano canti in questo tramutamento di col-
ture per non trovare lo sperpero inutile del denaro
e la rovina ove confidavano miglipri prodotti, Non
tutte le localitå e terreni si prestano alla coltivazione
del riso e molte cautelo debbono usarsi ed essere

forniti di non comuni cognizioni per riaseire a bene.
Non sideve, in una parola, procedere a casaccio, ma
cercare diistruirsiin una materia, per molti tuttavia
sconosciuta. Ben fbee impertanto l'Economia Jturale

nen'intraprendere la pubblicazione di un Masuale
del risicoltore e di aflidarne lo svolgimento al car.chi-
mico Garbasso, uno degli agricoltori pratici che ono-
rano il Vercellege. Ne facciano loro pro i vecchi e
nuovi risicoltori.

-A proposito dirlsicoltura riferiamo qui sotto B
regolamento che il Consiglio provinciale di Torino
adottònella sedutadel 12 corrente;
Art. i. La coltivazione del risa non à permeSGB A

distSDEaminore di metri 0 dagli aggregati diabita-
zioni aventi una popolazione maggiore di iW abi•

Memmstem gamemmaammt smiennam --Meseio-A
ace i duepunti più prossimi fra di lorodelperimetro
degli aggregati di abitazione e del perimetro dei ter -
reni coltivati a risaia.
Art. 2. Le distanzeindicate nell'articoloprocedente

potranno venire modilicate neleas1particolarl igeni
per considerazioni di pubblico interesse la Reputa··
zione provinciale stimasse conveniente.
Dalle deliberazioni della Deputazione è ammesso

il richiamo al Consiglio provinciale.
Art. 3. Ogni fondocoltivato a risaisdovrà: .

i• Avere una ragfoile di presa d'acqua;
2• Essere sistemato in modo che l'acqua sis man,-

tenuta in deflusso continuo comunque lento:
3* Esseredil;posto in guisa da rimaner asciutto al
rltiro delle acque;
4* Aver assicurato il libero sfogo delle acque de-

fluite, si che non ne avremgano stagnaments o ri•

gurgitt.
Art. 4. I locali destinatiall'abitazione odal rIcovens

di coloro che hanno ad attendere alla coltivazions
delle risaie, debbono essere disposti e mantenuti in
modo ad escludere dai stedesimi ogni filtrazione di
acqua e provveduti delPuso di sana acquapotabile,
Art. 5. Ledimandedicoltivazione arisaia dovranno

essere presentate secondo apposito modulo ed a-
vranno il corso portato dagli articoli 2 e 3della legge.
Alla dichiarazione il ricorrente utairà tµtei doen-

menti che crederå poter meglio dimostrare 11 con-
corso delle condizioni richieste.
Art. 6. Quainoque provvedimentoin esecuziend del

presente regolamento potrà essere rivocato per ra-
gloni di pubblica igiene:
Art. 7. Lacoltura delle risale può essere inter-

detta, se11coltivatore non adempia alle condizioni
prescritte dal presente regolamentood a quelle che
gli fossero state particolarmente imposte; senza pre•
giudizio dell'applicazionedelle pene a tenore delfar-
ticolo 5 della legge 12 giugno 1866.
Art. 8. La distruzione di una risais per qualunque

causaordinata avrà luo¾osubito dopo ritirato il rac-
colto pendente.

14 proprietario in questi casi non avrà azione per
compenso od indenmtà.
Art. 9. I provvedimenti dell'autorità amministrattva

nellematerie regolate dal presente avranno esecu-

zione ed effetto nel termini della legge20marzo1865,
e non porteranno pregiudizio a quei diritti pei quali
la detta legge lascia aperto il richiamo all' autorità
giudiziaria.
- La Gassetta di Torino annunzia che e il Consi•

glio di direzione del canale di Suez trascelse il com-
mendatore Luigt Toralli a membro della Commis-
sione chederenei primi giorni di gennaio procedere
alla isperione di quel gigantesoo lavoro, e .

- La Deputazione provinciale di Milano propose
vereccezioneun concorsodi lire 1,000al monumento
ÏFarini. Il Consiglio provinciale adottð nella seduta
del 15 corrente la proposta a grandissima maggio-
ranza.

- Togliamo dal Giornale di Sicilia i seguenti rag-
guagli intorno alla soscrizione da esso giornale pro-
mossaa favore dei soldati feriti e delle famiglie dei
militari morti nei luttuosi casi di Palermo:
Le oblarloni raccolte a favore dei militari feriti e

famiglie dei mortiin combattimento ed in seguito a

fs•rita, nelle luttuose giornate di settembre, diedero
per risultato la somina diL. 8014, 52.Ouesta somma
vennoVersataal comandante generale della divisione
militaredi Pålermo, il quale nominava una Commise
sione presieduta dal signar maggior generale cav.

Masi e composta: dal signor maggior generale cav.
Schiafino; dal signor maggior generale cav.Peyron;
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daleignormaggiore geperaleg. Adorni;,daleonsi-
gliere municipale barone Anna e dal signormagRior
car. Saimi quale segretario, onde addivenire ad un
equo riparto tra coloro Åhene avessero diritto.

- Scrivono da BleMa aHa Gass, del Pop, dÏTorino:
Dämenlea, 9 corrente, si festeggiòin questa nostra

città l'inaugurazione della società di mutuo soccorso

ed istrusions gra commercio edaritLifs dißtelle e cir-
conderio. Alle ore ti e mezzo antimèr. si dominciò la
marcia aBa cattedrale péi•'tÈbän%dizione'detta ban-
diera, la quale era precedatadalle rispettabili auto-
rità locali, sia civiti che militari, ed ineUto presidio,
tutti Araziosamentè intervenatra renderà ebMa loro
presenza piik bella la festa. Facevan seguito aquesti
le rappresentanze delle Soeletà consorene del cir-
condirio, gueMa degU operai di Bletia, e quelle di
moltealtre città del Regno, eognaua accompagnata
dallo stendardo dell'unione.
L'ooohto investigatore ben s'accorse che e'era un

vuoto in questa fraterna riunione; mancanza di utli..
ciali della guardianazionale di Biella. Eravi soltanto
come rappresentante dellamedesima il capitano sig.
PaóloAmosso.L'uflicialità però del 44•fanteria de
posito qui stanslata, tutta intervenne alla festa.
Dopo la funzione religiosa la comitiva si raccolse

all un fÂtellevole banchetto, dove l'onorevole sotto-
prefetto Botti e l'onorevolenostro sindacoavv. Ta-
rino fecero conoscere nel loro discorsi quanto sia
cara l'istituzione Slantrppicadelmutuo soccorso ed
Istruzione testò fondata inquestacittà commerciale.
Alla sera, per cura della nuovaSocietà,ebbe luogo

nel teatro soeiale, gentilmente ceduto dalla Diremo-
ne, un ballo di beneâcenza che durò sino alle tredel
mattino, Tutto cíó che la mano beneâcavolle met-
tere a favore delle famigliepovere saràbenedetto dal
fratello sventurato.

-R. deputazione di storia patriaper le provincia
diRomagna (tornatadel 25 novembre 18116):
Il segreterio comincia adar lettura di alcune me-

morte del socio corrispondente D. Marcello Valgimi-
gli sopra pittori faentini del secolo xvi. Primo del
unti Sigismondo Posehl, ricordato fraBli egregipit-
diPaenza dal Flaminionella lettera at card. Pucci

De landt6ua ur6is famagine, epure ignoto all'abate
Zanoni e per ciò anche al Lanzi. Alle notizie onde il

prof G. I. Montanarie il nostro socio car. Giordani
ispettore della Pinacoteca di Bologna illustrarono
gio, quegli una tavola dell'Assunzione dipinta dal

Foschi nel 1522 che si vede in Solarolo, questi altri
dipinti dello stesso artista che si conservano in

Faenza e nella quadreriaHercolani di Bologna,11Val-
gimigli ha potuto aggiungere alonne ptobabili con-
gettare, e ha raccolto da rogiti notarili del tempo
qualchenudvs motiEin di altre opere sue oggt per-
date e d'un suo fratello pure pittore, non che della
famiglia Foschi. Seguita il Valgimigli discorrendo di
Cristoforo Lanooneelli, una out tavola 4 serba pur
nella raoenita Hercolani: un attonotarile del 7 ago-
sto 1528 dà il più lontano cenno di lui; un secondo
ne ferma la morte al 1553; altri porgono poebi altri
particolari su la famiglia di lui e le opere.

GrossiCannocer segr.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICL
DIRBEIONE GB31ER&I.E DEI TELEGRAFI.

Si annunzia che per concerti presicoll'ammi-
nistrazione postale, incominciando col primo
giorno dell'anno prossimo, eara esteso il servizio
dei vaglia telegrafici agli ufSci delle principali
citta della Venezia.

015PACCI PRIVAT1 ELETTRICI
(aosssa arkram) '

Civitavecchia, 15.
La corretta americana Basotara a partita;

credesi diretta per Malta.
È partito il trasporto francese Vienne carico

di materiale. Aspettasi il Mogador.

Roma, 18.
È arrivato il conte di Sartiges, ambaseistore

di Francia.

Berlino, 16.
Il Re di Sassonia a atteso questa sera a Ber-

lino.

Parigi, 17.
Si ha da Nuova York ià data del 4: La parte

del messaggio diJohnsonche trattadelMessico
dice: « Il Governo franceseci ha ripetutamente
assicurato che lo sgombero del Messico avra
luogo nella ventura primavers eshe la Francia
adotterà allora verso il Messico quell'attitudine
di non intervento, chefa tenuta dagliStati Uniti.
È dacredersi che dopo tale agombero non vi
sarà più alcun motivo di divergenze tra la Fran-
cia -e FAmerica. Trattandosi viramente della
causa della liberta, ci parve che fosse nostro
dovere di adoperare la nostra infinenza onderi-
stabilire nel Messico in guisa permanente un
Governo locale repubblicano. »

Nuova York, 15.
Il Congresso accordò il diritto di suffragio ai

negri del distretto di Columbia.
Cotone 34.

TEATRI
TEATRO IA PERGOLA - Riposo.
Nella stagione di carnerale-guaresima 1860-

1867, che avrà principio il 26 dicembre e prose-
guirà fmo al 30aprile, si rappresenteranno non
meno di cinque opere in mustca, fra le quali la
grandiosa o allo L'Ebres, del maestro
Halévy; e comica, nuova per l'Italia,
Fis Diasolo, el maestro Auber,- Si rappre-
senteranno pure non meno di due grandi balli,
il primo dei quali FiammeRo, del coreografo
Pasquale Borrt.
IIITRO PAGLIANO- Riposo.
TEATRO NltwLINI. ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da Bellotti-Bon rappresenta:
Un vasto di såsensione.

LWICIO CL1TRALE RETROROLOGICO.
Firenze, i5 dicembre 1806, ore 8 ant,

Continuò lieve l'abbassamento del barometro
nel settentrione, ed invece abbassò di 8 e 9 mm.
nel messogiorno. Le pressioni erano zeri molto
sotto la normale: nella serata avvenne il mas-
simo abbassamento nelle stazioni del nord. Ad
Aosta, Moncalieri, a Firenze già sappiamo che
il barometro comincia a rialzare. Mare general-
mente mosso, pioggia qua e là, e forti venti di
ponente e di libeccio.
Una seconda burrasca già attaccava ieri mat-

tina le coste occidentati ; il baro-
metro era soeso a 731 anû. airn.
La pressione diminal rapidamenteanchenelle

coste del golfo di Guascogna, dàve il mare è
grosso, e nel nord e nel centro d' Europa. Però
a Cracovia già avvenne un rapido innalsamento
di 14 mm. e anche a Nairn g barometro gi£ si
è innalzato di 10 mm.
Seguitano le due di correnti, equatoriale

e polare, ad avvicen i: dura la stagsone in-
certa e burrascosa con tendenza a ristabilirsi;
ed è probabile che il vento giri a maestro e a

greco.

OSSERTHIONI MEr!0ROIAGICHE
faits nel R.Museo díFisies e Sieria naturale di Firense

met gaarno 15 dicembre 1866.

ORE

Darometro a metrl 9 satim. 8 pom. 9 po-.
72, 6 sal livelle det
mare e ridotto a mm um am

sero................... 146,ð 749,5 151,2

Ter-ometro eenti-
grado..,............. 8,5 12,0 9,0

Omidità relativa...... 87,0 66,0 75,0

Stato del cielo
.... .. sereno sereno sereno

e noveli

Vento direzione. .- O O NO
forsa........- debole debole quasifor,i

massima + 140
Températura <

f minima + 68
Minima nella notte del 16 dicentbre ‡ 6,5.

Segue ELEN€O N• Bd delle Pensioni ligaldate dalla Corte del Conti del Regno a favore d'impiegati elvili e militari e lere famiglie.

QUALITÀ LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOR
D A TA ELUOGO

DEL DECRETo 0 8 8 ERVA BI O NI
DELLA NASCITA APPLICATA diliqui(lazione NONTARg DECORRENZA

i24 Boncagni Vinoenso . . . . . .

125 Nuzzi Carlotta.
. . . . . . .

126 Bilotta Rocco
. . . . . . . .

127 GarneroGiuseppe . . . . . .

128 Paradiso Giuseppe . . . . . .

129 LazzaraVincenzo.
. . .

f 30 Di Cannullo Domenico
. . . . .

131 Mercurio Paolo
132 Nardelli Vincenso. .

.
. . . .

133 Riva Annibale

134 Berinssi Nicolò . . .

135 Giannetti hcono
. . . .

136 Tapparelli Ralfaele . . . . . .

137 Niçola Luigi, • • • • • • • •

138 o Michele Vincenzo. . . .

139 iotti Giovanna Maria . . . .

140 Va liMariaEnrichetta
. . . .

.
Maria Antonietta

. . . .

141 Viscontini dott. Giovanni
. . . .

i42 Cottini Francesco.
. .

143 · Langer Luigi .
. . . . . .

144 Senotto Domenico -

145 BryPilippo, .

148 Grifoni Fortilitata. .
. . . . .

149 Piazza Pietro
.

150 Poma Carolina.

i51 PetruceHiRosa
. . . . . . .

152 Bruni Anna Virginia . .
.

. . .i63 Guermani Paolo
. . . . . .

.i54 Ziveri Luigi . . . .

155 MagnoliGiuseppe Antonio . . .

IK Ësposito Giovanna . . .

157 Minocchio Carlo
. . . :

IBA Puliei Michelangelo1Waria .
.

159 Castagna Rafaele. . .
,

i60 Renaullo Raffaele
. . .

161 Liqupri Elisabetta. . . .

162 Capuani Michele . . .

163 Cheli Benedetto
. .164 BongarzoneRaŒaele . . .f65 Soave Ottone .
. . . . . .166 Fournier Angiola . .

.167 Grifeo eoute Francesco.
.

.

168 Mauxilli Enrico
. . .

| 169 Pinto Michele Arcangelo. . . .

170 Pesante Gaetano
. . .

Id. Giovanna
. . . .

Id. Giuseppe . . . .III Frau Antonio
. . .172 Giordano Ferdinando

. .

173 Liieratore Ñrancesco . .

174 Marrocco Dionisio .
.

175 Casella Michelangiolo . .

176 Calde Saverio.
. .177 Bonel Francesco.
. .178 Sciacco BaŒaele

. .179 Molledo Luigi . .
.180 Manganaro Giuseppe. .

.ISI Allione cav. Giorgio . . ,i82 Allason cav. Ilario.
. . .183 Pieri Felice. . .

IS Cavarocebi Michele .
.185 Criscuolo Filippo . . .

186 Bertolotti Carolina . .

187 LocateHi Innocente
. . .188 Albinati Carolina . . .189 Veggetti Teresa . .

Santamiello Maria Nunzia
. .

Buccella Maddalena
. . .

Martoglia Domenico . .

93 Lipari Giuseppina . . .

Sarri Giuliano
. . .

Rota Marianna.
. .

96 FortunatiStefana.
. .

Bertani Giuseppe . .

Vaccari Gabriele .
. .

Pierdica Lucia. .
.

200 Stella Vincenzo
. .

. . ,
f2 ottobio 1834 - Valeimarra

. . . 30 gennaio iB33 - Urbino

. . .
24 novembre 1819 - Catanzaro

. .
4 ottobre 1808 - Osaseo (circond.di
Pinerolo)

. . .
21 ottobre i803 -Sarconi

. . .
27 1aalio 1818 - Monte S. Giuliano

. . .
2 b 18f6 - Colle d'Anchise
(cire. di Campobasso)

. . .

15 febbraio 1822 - Napoli
. . .

i5 settembre1846 - Napoli
. . .

4 aprile 1838 - Castel Ponzone (cir-
cond. di Casalm ore)

.
.

.
10 sett 1840 - monaeale

. .
.

13 aprile 1812 - alla
. .

6 marzo 1814 . Pisa
. . .

15 febbraio 1809 -Gambolò

. . .
26 aprile 18 t i - Napoli

. . .
9 sto 1828 - Casale

...301 1841
, . .

25 og bre 1846 - Firenze
. . .

5 novémbre i800- id.
. .

25 dieèmbre 1836 - Brescia
. .

2 giugno 1826 - Parpaa

. . .
- 4 febbraio 1812 - Napoli

. . . 291aglio 1802-Bergamo

. . . 2tlagliof8f2-Stigliano
. .

13 giugno 1812 - Palermo

. . ,
3 maggio 1846 - Tridosso

. . .
.
I aprile 1800 -Vezzano

. . .

2 luglio 1827 - Milano

. . .

18 novembre 1814 - Moliterno
. . .

28 agosto 1854 - Viadano
.

. .
4 febbraio 1796 - Bologna

. .
5 maggio 1824 - Parma

. .
3 febb. 1805-Antonimina (Calabria
Ultra I)

. .

23 febbraio 1837«Napoli
, ,

4marzo i808- Torino
,

. .

29 settembre 1806 • Paternð

. .

I luglio 1801 - Capua

. .
15 dicemþre 1803 - Ariano

. .
.

24 die. 1810 - Pomigliano di Stella
.

.

9 aprlie 1813*ß. Bartolomeo (Capi-
tanata)

17 aprile 1787 - Napoli
,

i f agosto 1811 - id.
. .

10 novembre 1825 - Acqui
. . .

30 maggio 1823
. .

5 luglio 1821 - Berlino
. .

2ô febbraio i820-Napoli

,
. .

17 novembre 1815- Dianadi Salerno
, ,

13ottobre 1844
. .

22 febbraio 1847
. . .

31 ottobre 1850 - Castellammare
. .

3 marzo 1820 - Cagliari
. .

3 ottobre 1811 - Salerno

. .

6l oiB05-Lanciano
. . .

i7 l io 1833 - S. Mauro Cilento

. .

28 luglio 1817 - Sommoeen

. ,

19 gennaio 1807 - Terranova
. ,

27 febbraio 1804 -Chiaromonte
. .

24 ottobre 1821 - Chiaromonte
. .

17 marzo 1813 - Potenza
. .

5 novembre 1810 -8. Cataldo
. ,

14 ottobre 1801 - Torino
. .

I gennaio 1802 - id.
ii marzo 1801 - Montecolognola

,

5 settembre 1813 - Giulia
.

9 agosto 1811 - Napoli

,

12 luglio 1805 - Milano

.

8 gennaio 1806 -id.
. ,

f i aprile 1806 - Tradate
.

9 agosto 1803 - Milano
. .

25 marzo 1799 - Napoli

.
.

25 novembre 1799 - id.

.
.

15 febbraio 1803 - Palermo
. .

19 novembre 1815 - Trapani

. .
26 settembre i8ii - Cortona

. .
24 dicembre 1786 - Parma

.
25 luglio 1803 - id.

. .

25 febbraio 1812 - Carpi
.

29 gennaio 1795 - Bagazzano
. . 22marzoi79f-Poggio

.
.

24 novembre 1807 - Lanciano

ex-postiglione alla stazione posta-cavallidiValeimarra

figlia orfana di Paolo già maresciall nel carabinieri
pontineil in rittre
àsottot. nella Casa R inv. e comp. vet. di Napoli

ex- soldato nella Casa R. inv. e comp. Yet. d'Asti

sergente nella Casa R. invalidi
ex-caporale neHa Casa R. inv. e comp. Yet. d'Asti

id.' -r

sottotenente Id. di Napoli
ex-soldato nel 7* regg. fanteria

id.

soldato di fanteria
a untato nei R. carabinieri
g magazziniere delle privative
gi ricevitore doganale a Livorno

sottofenente in aspettativa
ved. del vivandiere nel 7• regg. fant. Riotto Carlo
orfane del pensionato Giovanni taggelli ,

ved. del pensionato Vaggelli passata a seconde nozze
già cancellieredel soppresso Ordine di Santo Stefano
inogotenente nel regg. Inneleri di Novara
luogotenente nello stato magg. delle piazze presso il
comando milit. del circondario di Pavia i

marinara di fa classe nel Corpo R. Equipaggi deBama-
rinamilitare

engitano at servizio della RepubblicaVeneta

caporale nella Casa R. inv. e comp. vet. di Napoli
ved. di Passarelh Fsancesco gia furiere maggiorenelle
compagnie veterani

figliadel dott. Leonardo Grifoni, già cancelliere, e di
Angiola Fourofer passataa seconde nozze

guardia campestre

vedova di Filippo'Camisans già maestro di calligrafia,
passata a seconde nozze con Villa Giacomo

ved. con prole di Nicola Farenga, brig. dog. sedentario
li a minorenne del fu Giovanm Brum ex-custodo care,
gi applicato di segreteria mandamentale

guardia doganale comune di terra
brigadiere doganale attivodi terra

ved. dell'ex-bèlg. dog. sedentario Pietro Campagna
già segr. di l' cl. nel Ministero d'istruzione pubbilos
ex-sergente nella Casa B. inv. e comp. Yet. di Napoli

già commesso doganale in disponibilità

glA f•sergente maniscalco
ved. con prole di Lauro Aniellogiàguardia com, di terra
già'sottotenente nello sciolto esercito napoletano

ex-maggiore id.
* *

già (* tenente id.
già ¢uardia doganale dbt uhe attiva'di terra
vedovadiLeonardo Orifonigià cancelliere aS. Sepolcro
già tonsigliere'di ¡ìrefettura '

'

già capo musica nella legione ausiliaria ungherese

già brigadiere doganale
figli orrani minorenni di Pesante Pasquale, giànoc-
chiere in ritiro, e della Vallono Lucia

già sottotenente nello stato gaggiore delle piazze
già capitino id.

già controllore in disponibilità " * * '

già impiegato telegranco del soppresso Corpo telegra-
faco aereo in Napóli

già caporale nella Casa R. inv. di Napoli e comp. Yet.

ex-sergente id.
già custode pesatore di 2" elasse nel macino di Sieilia
già custode pesatore del macino
già segretario di prefettura
già sostituto segretario di mandamento
già sotto segretario del Consigliodi Stato

id.
agente subalterno oresso la dogana di Ancona
già segretario di 2a classe nelle prefetture
già segretario di 4. classe presso la Direzionedel tesoro
in Napoli

già operaio nella manifattura tabacchi in Milano

id.
id.
id.

ved. del commesso di ospedale Giuseppe Chiantargili
morto ín ritiro

ved. del garzone della R. cavallerizza di Casa R. di Na-
poli Girosi Francesco morto al ritiro

già brigadiere sedentario
ved. di Domenico Martoglia già brigadiere sedentarlo
morto in attività di servizio

sotto agente in disponibilità dell'ex-fattoria di Bettolle
in Val di Chiana

ved.del cav. Bellini Filippo, già direttore delle mani-
fatture dei tabacchi in Parma, pensionato

vedova di Boldi Giuseppe, già controllore nella cessata
Amministrazione delle contribuzioni dirette nelle
provincie parmensi.pensionato

già nunzio presso l'ufficio d'istruzione a Modena
giàrevisore nel sopp.uff. di revisione gen. di Modena
vedova di Giuseppe Fabiani già linanziere di marina
pensionato

già soldato negli invalidi

Pontincia 16 settembre 1865
3 aprile 1852
30 gennaio 1822 id,
16 aprile 1844
2 el 18 id.

id. id.

Id. 14.
id, id.

id, id,

id. id.
Id. id.
id, id,

id, id.
id, id.

14 aprile 1864 id.
Patenti Sarde Id.
25 marzo 1822
27 giugno 1850 id.

id. id.
Toscana id.

22 novembre 1849
id. id.

25 ma o 1852
18

t i luglio 1862 id.
26 marzo 1865
27 giugno 1850 id.
30 giugno 1861
27 novembre i864
27 giugno 1850 14.

id. Id.

Toscana id.
22 novembre 1849

Parmense id.
2 luglio 1822

Dirett. austriache id,

13 maggio 1862 id.
Dirett. austriache id.
it aprile 1864 id.
13 magœ 1862

id. id.
14 aprilo 1864 id.
27 «Iugno 1850 id.
7 febbraio 1865
Deereto borbon. id.
3 mag 1816

id.
13 maggio 1862 id.
26 marzo 1865 Id.

Id. id.
id. id.

13 änggio 1864 id.
22 novembre 1849 id.
l i ottobre 1863 20 id.
27 giugno 1850 id.
7 lebbraio 1865
13 maggio 1862 id.
20 giugno 1851 Id.

27 giugno 1850 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
11 ottobre 1863 id.

id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id. id.
11 ottobre 1863 id.

id. id.
14 aprde 1864 id.

id, id.
id. - id,
id, id.
id, id.
id. id.
id. id.

R Patenti id.
25 marzo 1822

id. id.
id. Id.
id. id.

3 maggio 1816 id.

Decreto id.
6 luglio 1817
13 mag 1862 21

22 novembre 1849 id.

Parmense id.
2 luglio 1822

id. id.

12 febbraio 1806 id,
id. id.

Leggi Pontilicie id.
1 maggio 1828
28 giugno 1843
7 febbraio 1865 13 id.

287 28 i luglio 1865

272 80 20 febbraio 1865 durante lo stato nubile.

1020 m i luglio 1865

306 • 26 id.

565 a 18 aprile 1865
432 a i agosto 1865

448 a Id.

1090 e i luglio 1865
300 a 28 giugno 1865
300 e id.

666 66 fd.
495 a 20 maggio 1865
852 a 15 agosto 1864
i413 89 i giugno 1865

967 50 i luglio 1864
100 » 3 dicembre 1864 durante vedovansa.
166 60 20 settembre1861 durante la minore età e col diritto di accro-

seere fra loso.
211 68 i aprile 1864
562 50 7 maggio 1865 per anni 4.
562 50 4 Id. assegno per anni 9 e mesi 6.

331 20 i inglio 1865

1900 a i id. 1861

220 m i dicembre i864
122 62 25 novembre 1864 durante vedovansa.

252 a 5 febbraio 1865 id.

409 79 20 marzo 1865 lire 21 82 a carico dello Stato e lire 387 fi
a carico del comune.

1037 Of - per una sola volta

360 a 24 agosto 1864 durante vedovansa.
259 26 2 ottobre 1864 lino al raggiungimento delPetà normale.
490 e i inglio 1865
165 e i aprde 1865
630 a i giugno 1864

80 a 22 marzó 1865 durante vedovansa.
2550 e 1 maggio 1865
485 e 16 luglio 1865

918 , i giugno 1865

306 = 1 id. 1861
82 50 i maggio 1865 id.
306 . I giugno 1865

2550 . I gennaio 1865
816 a id.
165 m 16 giugno 1865
504 . 21 dicembre 1864 id.
743 75 10 ottobre 1864
545 e 16 luglio 1365

420 a 16 marzo 1865
210 , 14 ottobre 1864 durante minorità e nubilità.

787 50 i6 aprile i865
197 , i agosto 1865

850 m i6 ottobre 1864
85 . I ottobre 1864

381 . 6 luglio 1865

565 , 16 id.
127 50 16 ottobre 1864
127 50 id.
I617 ,

i febbraio 1865
733 a - per una sola volta.
2777 ,

I luglio 1865
2534 , id.
628 a

i maggio 1865
1022 , - id.
1776 ,

I maggio 1865

222 53 i dicembre 1864

576 , i gennaio 1865
576 , id.
576 , id.
272 e ii marzo I865

gg , 31 id, durante vedovansa.

720 . i settembre 1864
360 » 30 ottobre 1864 id.

1113 95 i luglio 1865

1000 m 20 id. id.

292 44 29 giugno 1865 id,

1 0 m i luglio isy per una sola volta.
85 12 0 dicem

re 864 durante vedovanza.

312 a

11 settembre 1864-
FRANCEBCO BARBERIS, gereWie.
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0881 DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
presse lá Direzione comµrtimentale del Tesoro di Bologna

Conformemente alle disposizioni degli articoli 178 e 179 del regolamento
approvato ecl R. decreto del ?& agosto i St.3
bi notiñca che il titolare del sottodescritto deposito, allegando la perdita

della corrispondente polizza, ha domandato a quest'Amministrazione che,
previe le fortnalità prescritte, gitene venga rilasciato il duplicato.
Si diffida chiunquepossa afers i mteresse che sei mesi dopo laprima delle

tre pubblicazioni del presente avviso, qualora in questo terminenon vi siano
state opposizabni, si rilascierà il richiesto duplicato, e resterà di pieno diritto
annullata la polizza precedente.

Categoria . Numero Designatione del depositante

del deposito dell'iscrizione avente causa al deposito

I
Amministrativo 649 Arv. Agnoli Angelo, quale man- 332 38

ín data 19marzo datario della Società concessionaria i
1864 delle Ferrovie Romane, per presso •

d'espropriazione di un fondo deno-
minato Pesci, in Ozzano, a credito
della contes.saTmtiMassei tatteriaa
fu Franceseo.

Bologna, addi 14 novembre 1866.
11 capo d'uiticio V* per PAmministratore
A. MATTtou. Il f• segretario della Direzione del Tesoro

3105 Gallarro.

LOCAWDA DELL' UNIVERSO
Corso Yittorio Tsmanuele e via Garibaldi.

M. Stignani, avendo partecipato all'amministrazione del Grand Hätel-du-
Louvre sfarigt, ha consacrato at suo nuovo stabittmento ogni enradesidera- i
bito sotto il rapporto del lusso, del confortevole, della cucina e del servizio.
Onesto magnifico stabilimento, composto di 140 camere tutte nuovamente

mobdiate, ha la sua posizione sopra ad Arno e sopra un superbo gilardihoap-
partenente alla locanda.
Grandi e piccoli appartamenti.
Caínere da 3 fianchi.
Tavolamtonda -Salada trattoria, da lettura e da biliardo - Oinnibus

della locandaall'arrivo di tutti i treni. 3333

AVVISO.
Il sindaco del comune di Porta al Borgo, circondario di Pistoia, fa notoal

pubblico:
Che sono vacanti due posti di levatrice nelle sezioni comunali di Capo di

Strada e Sammummè, con l'annua provvisione di lire 200 claseuna.
Coloro che volessero concorrervi devranno presentare, dentro un mese da

oggi alla segreteria comunalede lolo demande redatte in carta da bolfo, cor-
redate del certificati di nascita e della matricola.
Dall'unizio comunalediPorta al Borgo.
Li 18 dicembre 1866.

3399 Il Sindaco

AVVISO.
E sindacodel comune di Porta al Borgo, circondario di Pistoia, fa noto:
Essere aperto il concorso al vac:Inte posto di segretario comunale a cui è

annesso l'annuo stipendio di fire 1,680.
Chiunque voglia concorrervi dovrà far pervenire dentro 30 giorni da oggi,

franche di porto, a questo utlizio comunale le sue istanze redatte in carta da
bollo, corredate del diploma d\ Idoneità e degli altri documenti indicati nella
legge 20 marzo 1865 e succesálvo regolamento 8 giugno anno detto.
BalfufËzio comungle di Porta at Bor60•
Li 13 dicembre 1866.

3400 n Sindaco

BA11DO.
Nominati con sentenza f2 corrente mese di dicenibredattribunale di com-

mercio in Milano i sindaci definitivi del fallimento della Società anonima de-
nominata Cassa Sociale di Prestiti e Risparmi con sede centmle in questa
città nelle persone dei signorinotaio dottore Vincense Strambio, ragioniere
Marco Formentini ed Augusto Bariola, e, per rinnneia di quest'ultimo, con
sentensa del successivogiorno i& il signor Angelo Molina, ilsottoscritto rende
note Iguante segua:
Primo. Che dovrannodepositarsi in questa cancelleria, o rimettersi ai sun-
nominati sindaci i titoli di credito accompagnati daunanota in carta illigranata
con bollo da una lira indicante la somma di credito:
a)dai creditori o procuratoriabitanti inMilano e nel comunedei Corpi Santi

respettivamenteentro giorni 20, 22.
6) dai creditori o mandatari residenti nella giurisdizione della Corte d'ap-

pello in questa città entro giorni 25.
c) dai creditori o rappresentanti che dimorano in giurisdizioni limitrofe a

¶aesta Corte d'appello entro giorni 30.
d) dai creditori od aventimandato domiciliati nel Regno enelle giurisdizioni

non limitrofe a questaCorte d'appello entro giorni 35.
Secondo. Che la verificazione dei crediti prescrittadall'articol0 602, Codice
til c, mmercio, avrà principioe sarà continuata senza iMerruzione in ahra
«lele sale d'udienza di questo tribunale alla prest:Esindel giudice delegatoalla
pro edura signor cavaliere dottore Angelo Lila Pernice come in approsso:
Poi creditori o procuratori di Milano
il el cui cognome cado sotto le lettere A, B, nel di 17 genn. 1867, ere 11 ant,

a C, D, E, detto 18, id. id.
n F, 8, H, I, J, L, detto 19 id. id.

M, N, O, detto 21 id. Id.
P, O, R, detto 22 id. id.
S, T, U, V, Z, K, X, Y, W, detto 23id.id.

Pei creditori o procuratori del comune dei Corpi Santi nel giorno 24 gen-
I aio 1867, ore 11 antimeridiano.
Pei creditori o procuratori nella giurisdizione di questa Corte d'appello
il di cui cognome cade sotto le lettere A, 8, nel dì 25 genn. 1867, ore ii ant.

» C, D,detto 26 id, id.
E, F, detto 28 id. id.
G, H, I, J, L, dettà 29 Id. fd.

• M,N,O,detto30id.id.
» P. Q, R, detto 31 id. id,
o S,T,U,V,Z,K,X,T,W,dettot*febb,id

Peiereditori o procuratorinelle giurisuizioni hmitrofe a quesíaOorte d'app.
11 di cui cognome cado sotto le letterc A, B, nel dl 4 febb. 1867, ore 11 ant

Pei creditori o procuratoli residenti
tiinitrofe a questa Corte d'appello
li di cui cognome cade sotto le le,tere

C, D,detto 5, id id.
E, F, detto 6, id. id.
0, H, I, J, L, detto 7,id, id.
M, N, 0, detto 8, id, id.
P, 0, R, detto 9, id. id.
S,T,U,V,Z,K,X,T,W,detto11,id.id,
nel Ilegno e nelle giurisdizioni non li-

A, B, nel di 12 febbraio 1867, ore 11 ant.

C, D, detto i3, id. id.
E, F, detto it, id.id.
6, H, I, J, L, detto 15, id id.
M, N, O, detto 16, id. id.
P, 0, detto 18, id.id.
R, S, detto 19, id. id.

» » T, U, detto 20,1d. id.
. » V, Z, K, X, T, W, dEtto 21, id. id.

Terzo. Che i procuratoridovranno esibire 11 mandato coplorme anchealle
disposizioni delle leggi sulle tasse di ballo e registro, notandosi, a scanso di
alubbiezza e dipregiudizio, che, qualofa non fosse speciale per l'ano di veriges-
mone, deve essere registrato a termmi deltarticolo 82 della tariini annessaalla
I gge 14 luglio 1866 e relativa osservazione.

Quarto. Che essendosila fallita Società affrancata dalle tasse di bollo e di

imistro non occorre che i libretti sieno sottopósti aquelle tasse.
Il presente sarà inserito tre volte nela Gazzetta Ufßciale del Regno d'Itaba

e in quella ufficiale di Milano La Lombardaa, e dallkiti;na inserz one decorre-
ianno i suddetti termini per l'insinuazione.

Mdano,dalla cancelleria del tribunale di commercio il giorno 15 dieetilbre
i 866.

Il cancelliere
3W2 ANGHINELLI

VI4 CA EEL ACCIO VIA D A NNES

Tretassi verdibili presso la widettaTaygelia i sapeati llegistriis mteria µmale:

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 >

C - Registro dei Corpi rii Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D - Regisam generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 y

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperialep . . . . . 20 a

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-
zionale (carta colombier) . . . . 24 x

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .•............20 m

I - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 a

N - Registro delle richieste (carta da stato, (oglio intero) . . 6 BO
S - Registro generale dellecause penali avanti la Preture (carta

colom6ier) . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle
Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Trevaasi vendibili presso questa Tipegratia i seguenti stampati pel Casellario giudiziale
istitalte eel Reale Decrete i dicembre 1805.

Presso
per ognicento fogli

f. C.

Cartellini, Mod. n* I, art. I del Regolamento . . . . . .
-

. . . . . . . g 50
Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . . i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Rex Mod.

n° 3
, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartelliisi esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carte da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Afod. n° 5 , art. 15 del Regolamento
(cartaturchina) ................'............i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art, 17 del Regolamento (carta coloro

chamois).... .i.',....... ...450

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale
correzionale, Mod. n° 7, art. 20 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 x

Note di sopravvivenza, Afod. n' 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

A. C.

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . ., , . > . . . . 5 80
Registro degli Avvlsi per le Concillazioni, prescritto alle Cancenerle dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, «fel citato Regolamento (carta leone, a
mano . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tarifa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . 4 >

Registro delle spese occorse nella Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• $ del registra men-
zionato nell'articolo 425 della Tarifa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 a

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n* 4,
articolo 448 della Tarifa (carta proiocollo ßno) . . . . . 5 *

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, ißi, 162 e 166 della
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 a

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
cipate per atti in materia penale, Mod. n• 13, Tarifa penale (carta da

stato) . . . . . 6 50

Avviso di pagamente, articolo 214 della Tarifa penale (caria da stato, */, foglio) 5 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n• 2626, e della citata Tariffa,
Afod. n* 3, articolo 445 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . . 5 x

NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

Nuova pubblicazione.
:12".' DECRETI REAU :E.'

E

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SULE TASSE Bl HGISTRO I SUIM TASSE BI BOLLO

-

Preno del fascicolo -- Tasse di Bollo . . . . . . . L. 0 60

Indice adfabetico-analitico , 0 "l0

, Tasse di Registro . . . . . , 1 20

Indice alfabetico-analitico , I 10

Dirigersi ces vaglia postale alla suddetta Tipografia.

FIRENzz - Tipografia EREDI BOTTA

LICON01HLRUILKK
II 1ATI ID IL COISEll(10 (voklq Ogigl) fiBICOL ( 21)
Continuerà nel 1867 le sue pubblica i alle regepatheondizionl:
Prezzo dell'abbonamentoapti (iitsegati 1110 eggi 24 di

ogni mese L. 1S per tuttAlì4118,
otti faseicoli sarango di3? gt) Blustrative Ïorip;qti

un volume annuo di non men
Indirizzo: Túrino pþzza

InCarpignano SeeingNoirara)g di una popolaigonp stanita di 2123 pþ\tanti,
è vacanse la condeMa gediewebirurgicoper l'uniWOEislità degli abgantt eut-
l'annuo stipendiedi lire guemia
H paessé provvisto di un Sebotomo condotto.
Gli aspiraati faranno pervenireat sindaea la ipro segolare domanda euro

namese da oggi, franca diporto.
CarpignanoSesia, t i dicembre 1866.

3418 CzamurL

ESTRATTO DI DECRETO 8426 AttlIQ,
della Regia Prefeuura deum A sottoscritto inaMlitato dal regiodi Pisa tribunale elvile e correzionalogi Mon-Ir. Pawerro

· tepulciano con sentenzadel ventisel
Omissfa, etc• maggio 1866, conPassistenza det sot-

Decreta i toseritto e mandatario, rende pubbli-H fondopertinente41signorVolterri camentanotoche,in virtð delpubblico
Ilobertoposto fuorila PortaFlorentina istrahfentò deldi 22 novembre scorso
della cittàdi Volterra, contemplatonot a regitödi ser innoceç¢UBrug notaroprogetto dell'ingegnere signor Gae- residentefnquegtacíttge registrato
tano 6uerrieri in data 2 marzo 1865, nel dl.24 detto Dominava in ammini-
della misura di ari 31 e centiari 32 stratoregenerale det suo patrimoniodistinto al catasto dalla particella di e procuratore e mahdatarlo il signoren° 1605 dellasezione ¥rà diehiarate Nieeolir Gepparri possidente domiei-
espropriato in favore del municipiodi trato in questa città: e mediante un
Volterra, il quale a conseguentemente assegno mensile stabiliva che la suar
autorizzatoadoccuparloperlacostru- moglie Adele Pilacci fosse tenuta a
zione di un pubblico ammazzatoio, ed supplire alle spese tutte occorrenti al
a terminidi legge· mantenimento della famiglia; ed in
I?iodennità dotata sF proprietarfö iniegnsitutt(Ï{ñègif chepotelisero

espropriato, già stata depositata nella avere avuto interessicon ilsettoscritto
Cassa Forté delMonte Pio di Volterr¾ atutteRdì ventidue novembre mille-
rimane come di diritto fissata neus ottoneniosessadtasei, dovranno rivol-
somtna di lire 3M7 60, salvo l'esperi• gersi alsignorNiccolaCeppayri;quindimento dei diritti accordati dalla legge migfig NgglÀàJú¾ cl>tt non
alfespropriato medesinio, <Íaf tersi. sarà per riconoscere qualunque siasi
Pisa, li 7 dicembre 1866. debite e,operazionepatrimoniale posti

Per il prefetto in essere dopo il 22 novembre ridetto;
ßrmato: CosraaTI. inquantochè coll'atto sopracitato ha

Per spedizione autenttea, che colla- inteso spontaneamente e di pi;opria
zionata concorda col suo originaleesi- volontà di sþoktiarsidl qualunque siasi
stente nella se6reteria dell'uffizio co- Jacolt.à, che la legge accordaalf inabi-
munale di Volterra, da cui viene rila- litato; e contemporaneamente ha in-
sciata- caricato itsignore Niceola Cepparridi
Onestodi15 dicembre 1886. rappresentario nella dupliëe quahtidi

Il segretario comunale curatore, migidatariqçammiþistratore
grmato:Dott. Lonovico RUGOIEllI, génefaÎ0 ÎR 88410OPBr tuttD © POTOgDi

Per cepia conforme salvo,ecc. lige ed effetto di ragione,
3423 Dott. Lulex ilonicar, prog. Montepuloiano,sie dinembraiB66.
3421 AVIISO. 'Niccotð Pir.accr.

. Nsccor.acammar ne'nomi.litribunaleolvilediMilanocomprev-
vedimento in data 24 febbraio 1866,
sull'istania di Camilla e Teresa casi- 3303 DIRIDAHif0.
raghierdinavaassumersiinformazioni
sull'assensa di Francesen Cast

,

- Si difDds 11 pqbbHoodinon accet-
<ÍomieBiatanelcomunèdelCarpi Sinti tage una dichiarazione di pagamento
di Milano, e ne commettevagli.egami del tesoriere del manielptodiFirenze,
al signor pretore del Mandamento VIII staccata da registre a matrice, stam-
di lttilano. pata in carta bleu, portante ilnumero

Avv. Ar.usst it d'ordine, 292 di ruolo,W rilasciata
a favore di Angelo Franoesag perJa

3419 IL 3L18At|0 prlma rata della quota di Ure noye-
idla dita e comme di Lum cento, imprestita nazionale, yelaava

alla sottoserisione suppletiva, apertaInerendo al disposto dell'articolo 13 i dat detto annicipio, e ciò a seguitodellanotinuatione in data $7 pgqsto dello smarrimentodella detta dichla-
i 9 razione, ed in online alÍa delibega-

Notlies: zione della aparevÿle Giuntamunici-
Nel giorno di mercoledi 2 gennaia pale di Firense, presa nella adunansaprossima,alleoreundiciantimeridiane, dpl dl 28 novembre 1866.

nella sala delpalazzo civico, sa pro- Li ô dicembre 1866.
cedutoalla estrazione delle nove car-
telle dell'imprestito comunale da am-
mortizzarsi nel secondo semestre del-
l'anno çadente, come dal prosp6ttd
angessoalla preeltata notificazione.
Lucca, del palazzo civico.
Li 15 dicembre 1866.

8420 AVVISO D'ASTA.
11s9ttoscritta cancelliere del tribu-

Bale civile di Pistoia rende pubblica-
mente noto che, attesa lamancanza di
offerenti anche al secondo incanto il
dì 29 novembre prossimo passato dei
besiespropriati a danno dei signori
Gaetano e Giuseppe padre e figlio Vi-
valdi, del comunadi Porta SanMarco,
sulle istanse del signor dottor Vin-
cenzo Borghi di questa città, il tribu-
nale con suo decreto del 29 novembre
detto ha ordinato che tm terzo in-
canto dei beni stessi avrà luogo alla
udienza del di 31 dicembre corrente,
a ore 10 antimeridiane, conun secondo
sbasso det 10 per cento, e così per
LO. 12,676 19 il primo lotto già sti-
alatoLn. 14649 60; per Ln. 6,862 98
il 2• lotto, già stimato Lu. 8,472 80;
e per La..8,tS9 44 il terzo lotto, già
stimato Lu. 4,024, colle condizioni di
di ehe nel baudopubblicato nella Gas-
setta TIfßciale de'17 e 27 settembre
1866 di numeri 256 e 266.
Li 14 dicembre 1866.

Il cancelliere
RAEEETTI.

3&24 AVVISO.

Èdiffidatoilpubblicodinonaccettare
una dichiarazione di pagamento del
tesoriere det municipio di Livornodi
n•d'ordine 415 numero del ruolo 850
ritaseiata a favore di Earloo BIp) ques-
dam Domenico della quota di lire ita-
liane 446 50 per la prima rata impre-
stito nazionale valore nominale di
lire italiage 1909 0Q e ciò 4 geguito
dello smarrhpente di detta dichiara-
zione.

3425 SCIB0PPQ GLOUWER
TE68TALE•f.ATARTICD- DEEt))LATIVO

8 RiliggSCATITO
BEL SA f.!!$ E Dg.LI BBBRI

Dallaprimitira infagzia nno nellapiù
avanzata decrepitezzamentre è a tutti
innueuo (dttiltemp cliplientagioni

enla (Istra ithnrarIa nete a t
le malattie si acute che che, non
escluse lepià ribelli klie accrede
tate medicatore.Ouestip tentosi re-
sultati sono autgoticamente gompro-
vatida un numero infmito di attestati
medici e d'altri.

Yendesi is FmBIEE dal sig. I¿pOPOI.DO
Stenoami,Fermacistainvia PortaRossa,
a lire i 60 la6ettiglia con fistrysw.

80CIETÀ ANONIN
PER GLI OIWNIBUS DELLA CAPITALE D'ITALIA

AUGUSTO SARDÈ nella infrascritta sua qualità annunzia:
Che mediante B Becreto del 12 novembre p. p. comunicato it 19 de)‡o a te-

nore d¢Ig deliberazione emessa dall'assemblea generate llegli aziergsti della
Soeletà suaalma tegl10mnibusper laCapitpfegtalia,costituitain Fireare
col pubblico istrumento de'7 marzo 1866, rogatoMazzoni(registratoa Fjreeze
con tire 270 da Maffei), vennero concesse le seguentiautorissasiabi:
1. Che la società medesima potesse assumere il tity)o: d'Impresa Ç«nsrale

degli Omnibus per la Capitale d'Italia.
2. Che si emettessero le appresso nuove serie d'azioni, e cioë:
La seconda serie in n° di 120 azioni, e la terzaserie in u* 260asionidiL 600

ciascuna, elevando in tal guisa il numerodelle azioni da 120 a500 e ficapitale
sociale da L. 60,000 a L 250,000.
Annunzia finalmente che per deliberazione dell'ailsergbleagetteraladi detta

Societàin datadel di11 dicembrecorrente vennero nominati all'ufficio di
ammmistratori e di direttore, i seguenti individui, e cion:

A consiglieri i signori
Cav. Giuseppe Cerboni - Celestino Monari - Ranieri Bonaccorti --Giu -

seppe Pucci- DarioDelVivo - Giuseppe Pini - Leopoldo ßoberto Rafanelb.
- A supplenti: Tito Giuliani e Andrea Biagini - A direttore il sottoscritto.

Firenze a dl i6 dicembre 1866.
Il direttore della Società

3427 SARDA


